
APPOGGIATI A I\4E ONLUS

ASSOCIAZI ONE DI PROTVIOZI ONE SOCIALE

CORSO UI\NBERTO I, 98

70056 IVIOLFETTA

CODI CE F ISCALE 9344485A7 26

VER BALE ASSEMBLEA STRAORDINARIA.
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L'anno 2A26 il giorno 11 del mese di gennaio aile ore 16.0i) presso la sede di Via Molfettesi d'Arnerica,17 a

si ò riunita l'assemblea generale sfaordinaria dei soci in seconda conr-ocazionc per discutere e delibcrare sui seguenti

Ordiru del giorno

Approvazione nuovo Statuto Associazione Appoggiati a Me APS;

Varie ed eventuali

Nel luogo e nell'ora indicati risultano presenti il Presidente Sig. Gallo Tourmaso, f ittero consiglio direttivo ed in tutto

no 37 soci rappresentantt in proprio la compagine sociale e n" 7 deleghe riferite ad altrettanti soci che non sono

presenti ma si sono fatti rappresentare in assemblea.

A norma dello statuto sociale, assume lapresiderza il Sig. Gallo Tommaso, il quale chiama ad assolvere alle fuirzioru

di segretario dell'Assemblea il Sig. Capursi Giovanni, il ryrale accetta.

Costituito I'uflicio di presidenza, il presidente constata che I'assemblea in seconda convocazione è validamente

costituita ed allega al presente verbale distinta delle firme dei soci presenti nonché 1e deleghe scritte di soci non

intervenuti. Si passa a discutere g1i argomenti all'ordine del giorno.

In merito al primo punto in agenda, il Presidente illustra tufli glt articoli del nuovo Statuto dell'associazione e risponde

ai quesiti posti dai presenti.

Dopo ampia discussione, alle ore 16.50 l'assemblea delibera all' unanimità dt appravare il nuovo Statuto

dell'associazione Appoggiati a Me APS, che viene allegato al presente atto e ne formaparte integratte.

I1 Presidente viene quindi incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la registraziane del presente atto, il

qnale è esente dalf imposta di bollo (ex art.82, c.5 del Codice del Terzo settore) ma è soggetto alf imposta di registro.

Non cssendoci altri punti all'ordinc del deliberare e nessur.l ahro chiedendo la parola, la sedrlta ò scioha

alle ore i7.00 prer.ia lettura ed

11 Presidente ll Scgrctario
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STATUTO
s.APPOGGIATI A ME APS"

Costituzione - Denominazione - Sede - Durata

Art. 1. È costrtuita quale Ente delTerzo Seftore, nel numero mrnimo dei soci previsto dalla legge, con

sede nel Comune di Molfetta (8,{) al Corso Umberto I, 98, un'associazione denominata'i\ppoggrati a A.{e

APS" in conformità al dettato dell'art. 35 del D.Lgs. 117 /2Afi.
L'associazione, ove previsto, ricomprenderà nella denontnazione anche lacronimo ETS con f iscrizione

nel Registro Uruco Nazionale del Terzo Settore @UNTS)

Il trasferimento della sede legale nell'ambito dello stesso Comune potrà awenire con delibera del

Consiglio Direttivo. I1 trzsferimento della sede legale in aTrra città dovrà essere disposto con delibera

dell'A.ssemblea di modifica dello statuto.

La dunta dell'Associazir:ne è a tempo incleterminatr-r

2. I-'associazione "Appoggiati a A,'Ie APS", più avanti chiamata per brevità Associazione, si ispira ai-z-
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di democmtrcità e gratuità, non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di
D

sc-rciale

'Art. 3. L'associazione opera per il persegrimento, senza scopo di lucro, dr finalità civiche, solidaristiche

e di utilità sociale, svolgendo in via principale in favore dei propri associati, di Ioro fer.ntliar: o di terzi le

seguenti attrvità di interesse generale dr cui all'art. 5 del Codice del Terzo Settore:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'artrcolo 1, commi 1 e 2, della leg3e B novembre 2000, n. 328, e

successive rr:,odìfrcaztoni, e interventi, servizi e prestazioni di cui a|la legge 5 febbraro L992, n. 104, e alla

lege 22 gugno 2A1,6, n. 11| e successive modifi cazìoni;

d) educazione, istruzione e forrnazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e

successive nodificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

g) formazione universitaria e post-universitaria;

l) formazione extra-scolasùcq {tnalizzata alla prevurzione della dispersione scolastica e al successo

scolastico e formativo, alla prevenzione dei bullismo e al contrasto della povertà educativa;

p) servizi finahzzaù ail'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoraton e delle

persone di cui all'artr colo 2, colruna 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia

di impresa sociale, di cui all'articolo 1, conuna 2,letterz c), della legge 6 gr.rgro 201,6, n. 106;
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q) altoggro sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastruture de|22 aprile 2008, e successive

modificazìoni, nonché ogni altra attività di czrzttereresidenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni

sociali, sanita.l, culturali, formativi e lavorativi.

In particolare l'Associazione promuove la partecipaàone attivz e l'inclusione delle persone in

condizione rii fragilita" con diszbilità o con disturòi dell'apprendimeoto, nanché il sostegno alle loro

famiglie. §i propone di garantire a futte le persr.rne il diritto aunavitz indipendente e dignitosa, nel

rispetto dei ptincrpi delle pari oppofijnità e della non discrirninaziane, favorendo l'autonomia

personale, la soci:alizzazia*e,1a pa*ecipaitare alla vlta dxlla comunità e f integrazione sociale. Intende

sosteflere percorsi di apprenciirneflto, crescita educativa e sviluppo delle competenze personali,

rclazionah e sociali, promuovenda intziatts* e prlogerti che ccntribuiscano al benessere, alia tutela dei

diritti e alla qualità della vita delle persone coinvolte.

Art. 4. L'associazione rca)izza i propri scopi con le seguenti attività:

- otgarizzzre, promuovere e gestire struffure,/ centti socio educaavi/ micro comunità per disabili e/cr

persone fragrli o in stato di diffrcoltà;

orgùntzzare, promuo!-ere e gestile strutture abitatrve in cohousing ove far praticare esperienze di

condivisa ed assistita per disabili e/o persone fragili o ifl stato di difficoltà con particolare

attenzione al tema del "Dopo di Noi";

- orgu^tizzare, promuovere e gestire percorsi formativi sia individuali che collettivi, anche a dornicilio,

per genitori, tutori legali, educatori ed operatori di persone disabili, fuag1li, in stato di difficoltà o con

disturbi dell'apprendimento;

- orgatizzate, p(ornuovere e gestire corsi di fonnazione per educatoit, formaton insegnantr e figure

professionali nell'ambito del trattamento delle persone drsabili, fragili, in stato di difficoltà o con disturbi

dell'apprendimento;

- organizzare, promuovere e gestire percorsi scolastici, educativi e di inserimento lavorativo per persofle

disabili, fra§li, in stato dr difficoltà o con disturbi dell'apprendimento;

- orgarizzare, promuovere e gestire iniziaùve ludiche, ricreative, motorie, spoftive e tunstiche per

disabili e/o persone fuag;li o in stato di difficoltà;

- realtzzare tniziative di raccolta fondi ai fine di ftnanziarc le presenti aziont di interesse generale

attraverso la richiesta e l'ottenimento di lasciti, donazioai e contributi di naatn non corrispettiva, la

cessione al pubblico di beni e servizi di modico valore, sia online che offline, impiegando risorse proprie

e di terzì, inclusi i volontari;

- orgtnlzzare, promuovere e gestire ogc;, rniziativa afta alla sensibilizzazlone dell'opinione pubblica nel

perimetro di quanto definito dalla nostm finalità" istin"rzionale.
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A.rt. 5. Per 1o svolgimento de11e predette atrrvità l'associzzione si awale prevalentemente dell'attività di

volontariato dei propri associati o delle persofle aderenti agli entr associati.

Per il petseguimelto dei propri scopi l'associazione potrà inoltte adeflre anche ad altr organisml, ffa

cui ie reti associative, di cui condivide finaiità e metodi, nonché coliaborare con Enti pubblici e primtr

al fine del conseguimento delle finalità statutarie.

,{rt. 6. -4i sensi dell'art. 6 dei D.lgs. 1.17 l2}fl l'zssocizzione potrà svolgere anche attività diverse rispetto

a que11e d'interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limrtr

definitr cor apposito Decreto ministeriale.

L'indliduazione di tili atavita szrà. operatadal Consrglio Direttivo con apposita delibera.

Soci

Ltt,7. Possono diventare soci dell'assoclazirsne tutti coloro che ne fanno richiesta, ne condividono gli

scopi e intendano impegnarsi per ia loro realinzazìc>ne.

r Possono essere ammessi come associaa altrt enti de1 Terzo settore o seflza scopo di lucro, a condizione
-{
§' che il loro flumero non sia superiore al S{}oh del numero delle associazioru dr pramoziclle sociaie
\-

J

ì. 
'aderenti.

( -}r"-
\j - 11 maltenimento delia qualifica di socio è subordinato al pagamento della quofa associativa a,nnuale nei

. tercrini prescritti dal Consiglio Direttivo.

i 4"t. 8. La dornandadi ammissione a socio deve essere presentata al Consiglio Direttivo, che deciderà

§ sull'accoglimento o il rigetto dell'ammissione dell'aspirante. I-iadesione dei socio è annctfafz nel iibro

SOC1,

Art. 9. I1 rigetto della domalda di iscrizione deve essere comunicato per iscritto alf interessato

specificandone i motivi entro 60 giorni. In questo caso l'aspirante socio entro 60 giorni hala facoltà" dt

presefltare ricorso ali'assemblea che prenderà il esame 1a tichiesta neÌ corso della sua prima riunione.

Diritti e doveri dei soci

Art. L0, I soci hanno il dititto di e ssere informatr su tutte 1e attività ed iniziative dell'associazione, di

partectparc con diritto di voto aile assemblee, di essere eletri alle cariche sociali e dr svo§ere le attlita

comunemefl te concordate.

Ciascun socio ha diritto di esaminare i iibri sociali prcvia richiesta da fornularsi al Presidente e da

evadersi entro l5 gorni.

Essi harrrro, inoltre, il diritto di recedere, con prear''viso scritto di aimeno B giorni, dall'appattenerrza

all'zssociaziore.

I diritti di partecipazione non sono trasferibili. La quota associ ativa ed ognt a)tra solrxna yersata riofl è

rimb orsabile, rivalutabile e trasmi ssibile.
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I soci hanno l'obbiigo di pagare la quota associativa nella misura e con le modaiità deliberate dal

Consiglio Direttivo.

I soci hanno I'obbligo di rispettate e di far rispettare Ie norme dello statuto e degli eventuali regolamenti.

I soci che abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun diritto sul patdmonio della

stessa.

Perd.ita della qualità di socio

Art. fL La qualità di socio si perde:

a) per morte;

b) per morosità nel pagamento della quota associativa;

.) dietro presentazictne di dirmssioni scritte, tale recesso avrà decorrenzaimmedtata. Resta fermo

l'obbLgo per il pagamento della quota sociale per l'anno in corso;

d) per esciusione.

della qualità di sc"rcic-r è deliberata dal Consiglio Direttivo. Contro il prorn edimento di

di cui alla letteta d) il socio escluso ha 60 di gioui di tempo per fare ricorso all'Assemblea

dor.rà deliberare entro e non oltre 60 giomi dal ricorso medesimo

Volontari

[rt. n. Sono volontad gfi associati che aderiscono all'associazione prestando, per libera scelta ed in

modo personale, attività spofltanea, gratuita, serza {tnt di lucro, neariche indiretti, ed esclusivamente per

fini dr solidarietà.

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiauo.

,4.1 voiontario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto 1e spese effettivamente sosteflute e

documentate per l'atività prestata, entro limitr massimi e alle condizioni preventivarnente stabilite

dail'associazione. Sono rn ogni caso vietati rimborsi spese di tipo fodetario.

Ai sensi dell'art. 17 comma 4 del D.lgs. 117 12017 le spese sostenute dal volontario possono essere

rimborsate anche a fronte di una at*oceriftcazione resa ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. n.445/2000,

purché non superino f importo di 10 euro giomalieri e 150 euro mensili, pwria delibera de1 Consiglio

Direttivo che stabilisca le tipologre di spese e attività di volontariato per le quali è ammessa questa

modalità di rmborso.

La qualità di volontario è rncompatibile con qualsiasi forrrru di rapporto di lavoro subordinato o

alttonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o associato

iadrscrp[nadiattlevolicc,i1prendonoS1

prolungata.1nrttllcondizione1nmettanoS1fagloncladeppataenzcheoppufe
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o tramite il quaie svolge Laprc:prta atrvità volontaria.

Non si considera volontario I'associato che occasionalmente coadiuvi gli orgar-ri sociali nello

svolgimento delle loro fi.rnzioni.

I socj. che prestano attrvità di volontadato, ai sensi dell'art. 18, comma 1, del D.lgs. n. 117 /2017, sorlo

assicurati cofltro gli inforruni e le malattie, connessi allo svolgmento dell'attività stessa, nonché per la

responsabilità civiie verso terzi.

I soci voiontad sono iscritti in un apposito registro.

Sostenitori

Art. Iit. Possono altresì essere riconosciuti in qualità di sostenitori nrtte le persone che, condividendone

gli ideaii, danno un ioro contributo economico Lbero e volontario. I sostenitori non hanno dirito di

voto, fion hanno il diritto di elettorato artivo e passivo ma hanno il drritto ad essere informau delle

iniziatle che vengono di volta in voita intraprese dall'associazione.

Lavoratori

14. L'associazione può assumere lavoratori <Jrpendenti o awaletsi di prestazioni di lavoro

ì

§

\fu

d
) o di altra natùra, anche dei propri associati, purché non volontari, laddove necessar:io ai tjni

svoigimento delle atuvità d'interesse generale di cui all'art. 3 del presente statuto e al persegtrilnento

proprie flnalità. In ogni caso, il flumero dei lavoratori impiegatr nell'attività non può essere

eriore al cinquanta per cerìto del numero dei volontari o 'al 2A per ceflto del numero degli associati.

Orsani Sociali e Cariche Elettive

Art. 15. Sono organi dell'associazione:

a) I'Assemblea dei soci;

b) il Consiglio Drrettivo;

.) l'Organo di controllo, Iaddove elett«:r;

d) Il Revisore dei conti,laddove eletto.

Turte le cariche sociali sono eleffive.

Assemblea

Art. 16. L'Assemblea è orpno sovraflo ed è composta da tuttr i soci e ciascun associato ha diritto a tu:

voto se iscritto nel libro degli associati da almeno tre mesi.

L'Assemblea è presieduta di norma dal Presidente che la convoca'.

o almeno una volta all'anno;

. entro quattro mesi daila chiusura dell'esercizio, per l'approvazione dei bilalcio;

. og!1 qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio Direttivo;

5
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. quafldo ne è fatta nchiesta motivata da almeno un decimo degli associati.

Per convocare l'Assemblea, il Cons§io Direttivo si riunisce in seduta, delibera il giomo e l'on della

prima convocazione e il giorno e l'ora deila seconda convocaziong che deve awenire almeno il giomo

successivo allapirma.

Art. 17. L Assemblea, è convocata almeno 10 giorni pflmà del grorno previsto mediarite invio di lettera

raccorrnndata A/R, owero consegnata a mano, debitamente controfirmat4 amezzo sms, e-mail owero

con altri mezzi tecnologci che ga.rantiscano la cettezza dell'awenuta ricezione della convocazione.

L'awiso di cowocazione deve corìteriere il giorno, l'ora e sede della convocazione, l'ordine del giomo

con i punti oggetto del dibattimento.

All'Assemblea sono convocati rutti i soci, aflche se sospesi o esclusi in attesa di giudizio definirivo

dell'Assemblea.

fut. 18. L?ssemblea ha i seguentr compitr:

. discute ed approva il bilancio;

. approvail bilancio sociale quando previsto dalla legp;

. definisce il programma generale annuale di attività;

. procede alla elezione ed ùla revoca dei consiglieri, determinandone previamente il numero dei

cornponenti;

. procede eventualmente all'elezione e alla revoca dei componenti dell'Organo di controllo,

determinandone previamente il numero dei componenti;

. nomina e revoca, quando previsto, il sogetto tncairczto della revisione legale dei conti;

. discute ed approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari ed ogni altro eventuale

regolamento predisposto dal Consiglio Direttivo per L funzrofl'amento dell'associazione;

. delibera suile responsabilità dei componentr gli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;

. tari.frca le delibere del Consiglio direttivo sulla perdia della qualità di socio nei casi a), b) e c) di

cui ilL'art. 1,1,;

. deii'oera sul ricorso dell'associatr-r contro il prowedimento di esclusione deliberato dal Consiglio

direttivo;

. deiibera sulle modifiche dell'atto costitutivo e statuto;

. delibera lo scioglimento, la ttzsformazione, la fusione o la scissione dell'associazrone;

r discute e decide su tutti gli argomenti posti all'Ordine del Giomo;

. delibera su ogni altro oggetto attribuito dalla legge, dall'ar.o cost.i"tutivo o dallo statuto alTa sua

ccfnpeteflza.

a)
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Art, 19. L'Assemblea è validamente costituita con la preseflza di almeno la metà degli associati, presenti

in propno o per delega scritta da cooferirsi ad altro aderente anche in calce all'avwiso di convocazione;

mentre in seconda convocaziofle è valida la delìberazione presa qualunque sia il numero degli

intervenuti. Ciascun aderente può essere latore di un numero massimo di tre deleghe.

È possibile l'intervento all'Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione owero l'espressione del

voto per corrispondenza o in via elettroni ca, ptuché sia possibile verìftcare l'identità dell'associato che

partecipa e vota.

Le deliberazioni dell'Assemblea soflo prese a magjonnza dei voti.

Art. 20. Per le modifiche statutarie l'-{ssemblea delibera in presenza di almeno tre quartr degli associati

e con il voto favorevole della magsoranza dei presenti.

Per 1o scioglimento dell'associazione e devoluzione del patrimonio, l?ssemblea delibera con il voto

favorevole di almeno tre quartr degli associati.

Art. 2L. Nelle delibere di appror,zzione del Bilancio e rn quelle che tguardano la loro responsabilita, i

cornponenti del Consiglio direttivo non hanno voto. Per le votazioni si procede normalmente per a)zala

di mano. Per l'elezione del1e canche sociali si procede mediante il voto a scmtinio segreto su scheda.

Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risuitare insieme alla sintesi del dibattito da

apposito verbale redatto dal Segretano dell'-Àssemblea e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario

ire
.orlè
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Consiglio Direttivo

Art. 22.I1 Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 a uo massimo di 9 componenti, eletti

dall'Assemblea, fatta eccezione per i primi amministratori che sono nominati dall'atto costitutivo. Esso

dura in caflcatre anni e i suoi cornponenti sono rieleggibili.

Tutti i componenti devono essere scelti tra le persone fisiche associare owero indicate, tra i propt'i

associari. dagli enti associati.

Non può essere eletto consigliere, e se eletto decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallrto, o

chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporaflea, dai pubblici uffici o

f incapacità ad esercitare uffici direttivi.

I consiglieri entto 30 gomi dalla nottzia della loro elezione devono chiedere l'iscrizione nel Registro

Unico naziondc del Terzo settore, indicando per ciascuno di essi il nome, il cognome, il luogo e la data

di nascita, il domicilio e la cittadinanza,nooché a quali di essi è attnbuita la rappresentanza dell'enre,

precisarrdo se disgiuntamente o congiuntamente; il potere di rapp{esentanza attÀbuito .agli

amministratoti è generaie ed eventualilimttaziotti non sono opponibili aiterzi se nofl sono iscritte nel

Regrstro Unico nazionale delTerzo settore.

7
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Att.23.Ii Consiglio Direttivo è convocato dal Presidenre ogrri volta che vi sia materia su cui deliberare,

owero quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri.

La convocazione è fatta a mezzo awiso affisso nella sede sociale almeno 5 giomi prima della riunione

a mezzo e-mail, owero con altri mezzt tecnologici che garantiscano la certezza dell'awenuta ncezione

della convocazione; in casi drurgenza, il Consiglio diretrivo può essere coflvocato anche per le vie

telefoniche, con sole 24 orc di preawiso.

Le riunioni sono valide quardo viinteniene lamagjoranza dei consiglieri.

Le dellbenzioni sono prese a maggroranza dei presenti. Le votazioni sono palesi tranne nei casi di

nomine o comulìque riguardanti le persone.

Art, 24.I1 Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell'assoc:nzìone; pone in

essere ogni atto esecutivo necessario perla rcalizzaziorte dei progrzmma di attività che non sia riservato

per Lege o per statuto alla competenza dell'-A.ssemblea dei soci.

Nel1o specifico:

o elegge tra i ptopri componenti il presidente;

. elegge tra r ptopn cornporreflti il vice presidente;

. elegge i1 tesoriere e il segretario;

. attua tutti gli atti dr ordinarrae straordinaria amministrazione;

. cura l'esecuzione dei delibeati dell',tssemblea;

. predispone e proporie all'Assemblea il programma annuale di attività;

. indivrdua ie attività diverse da quelle d'interesse generale esperibili dall'associazione;

. predispone annualmente il bilancio d'esercizio e 1o presenta all'Assemblea per la discussione e

la sua approvazione;

. predispone annualmente, qualora previsto dalla legge, il bilancio sociale e lo presenta

all'Assemblea per la discussione e la sua apprcvazione;

. conferisce procure generali e speciali;

. assume e Ecenzia eventuali prestatori di lavoro fissandone mansioni, qualifiche e retribuzioni;

. propone all'Assemblea i Regolamenti per il funzionamento dell'associazione e degli orga.ni

sociali;

r riceve, accetta o respinge le domande di adesione di nr,rovi soci;

. rairfrca e respinge i pror,wedimenti d'urgenza adottati dal Presidente;

r determina l'importo della quota associativa;

. delibera in ordine all,aperdita dello status di socio.

Art. 25. In caso venga a mancare in modo irreversibile uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo
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prowede a71a surcoga attingendo alla gra&ntorta dei non elefti. Allorché questa fosse esaurita, ovvero

inesistente, indice elezioni suppletive per i membri da sostituire. In ogni caso, i nuovi Consiglieri

scadono assieme a coloro che sono it caicaall'aLto della loro nomina. Se vengono atn ncare consigiieri

in numero superiore alla metà., il Presidente deve convocare l'-Assemblea per nuove elezioni.

II Presidente

lut, 26,I1 Presidente è ii legale rappresentante dell'associazìone ed ha i'uso delia firma sociale. Dura in

carica quanto il Consiglio Direttivo. È autottzzato a dscuotere pagameriti di ogni flatuta e a qualsiasi

titolo e a rilasciarne quietanza.

Può delegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri o soci con procr-rra generale o speciale. In caso di

asseflza o impedimento le sue mansioni sono esercitate dal Vice Presidente vicario.

In casi di oggettiva necessità può adottare prowedimelti d'urgenza sottoponendoli alla naftca del

Consiglio Direttivo. Qualora il Consiglio Direttivo, per fondatr motivi, non ratifichi tali pror.'vedimenti,

degh stessi risponde personalmente il Presidente.

Il Tesoriere

ry 21.A1 Tesorìere spetta il compito di tenere e aggiornare i libri contabili e di predisporre il bilancio

sulla base delle determrnaz:Lont assunte dal Consiglio.

AJ Tesoriere può essere conferito potere di operare con banche e uffici postali, ivi compresa la facoltà,

di aprire o estinguere conti correntt, firrnzte assegni dt traenza, effeftuare prelievi, gitare assegni per

l'incasso e comurlque eseguire ogni e quaisiasi operazione inerente le mansioni affidategli dagh organi

statutari. }{afirma libera e drsgrunta dal Presidente del Consiglio per importi il cui limite massimo viene

definito dal Consiglio Direttivo.

Il Segretario

-

Art. 28. AÌ Segretario spetta il compito di redigere e terìere aggiornati i verbali delle sedute di Consiglio

e di Assemblea che trascrive sugli appositi libri affidati alla sua custodia unitamente al libro soci.

L'Orsano di controllo

Art.29.

Qualora i ricavi dell'Assocrazione superino i limiti rndicati dall'artrcolo 30 del D.\gs. 117/2017,

I'Assernblea elegge un Organo di Controllo, anche monocratico.

Ai componenti dell'Otgano di controllo si applica l'articolo 2399 del Codice civiie. I componenti

dell'Organo di controllo devono essere scelti tra le categorie dr soggetti dr cui all'articolo 2397, colrrna

secoado, del Codice civrle. Nel caso di Organo di controllo coilegiale, i predetti requisrti devono essere

posseduti da almeno uno dei cornponenti.

L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di
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corretta anmitistrazione, anche con riferimento alle disposrzioni del decreto legrslaavo 8 grugno 2001,

n. 231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto orggnizzat;o, amministrativo e

contabile e sul suo collcreto funzionamento.

L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle rnalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee

guida di cui all'articolo 14 del Codice del Terzo settore. Il bilancio sociale dà atto degli esiri del

monitoragro svolto dall'Organo di controllo.

I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche

rndividualmente, ad attr di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere '€li ammrnistratori

nclttzie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinaù affal.

L'Orga.no dr controllo può rnoitre esercitare, al superamento dei limiti di cui all'art. 31, comma 1, del

D.lgs. 1,1,7 /2A17,\a revisione legale dei conti. In tal caso, l'Organo è costituito da revisori legaL iscritti

neil'apposito registro.

Inoltre, I'Assemblea dei soci elegge l'Organo di controllo qualon lo ritenga opportuno rn ragione della

bpmplessità delle attività orga.ntzzate o in ragione della rilevanza di contdbutr pubblici da gestire.

R'bvisore lesale dei conti
t

e{. m. Se l'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisitr previstr

dall'art.31 D.lgs. 1,17 / 2017 , i'-A,ssociazione deve nominare un Revisore legaie dei conti o una Società dr

revisione legale iscritti nell'apposito regist{o.

Al verificarsi delle c«rndizioni di legge, I'Assemblea si riserwa di stabilire ii carattere monocratico o

collegiale dell'organo e il numero dei componeoti.

In ogni caso, l'Assemblea dei soci può eleggere il Revisore dei conti, qualota 1o ritenga opporturno in

rag,one deila complessità delle atnvità organlzzzte o in tagione della rilevanza di contributi pubblici da

gestire.

Patrimonio, esercizio sociale e bilancio

Art. 31. Gli esercìzi sociali si chiudono i1 31 dicembre di ogni anflo e con la chiusura dell'esercizio verrà

formato il bilancio che dovrà essere presentato all'assemblea per l'approvaziane efltro quattro mesi dalla

chiusurz dell'esercizio sociale.

Il bilarcio è formato dallo stato patrimoniale, dal rendicoato gestionale con f indicazione dei proventi e

degli oneri dell'associazione e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento

economico e gestioflale dell'associazione e le modalità di persegurmento delie finùita statutade.

In caso di ricavi, rendite, proventi o efltrate comunque denominate ioferiori a euro 300.000,00 il bilancio

può essere redatto aella forma del rendiconto Ènanziario per cassa.
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In caso di dcavi, rendite, proventi o enffate colnunque denominate non superiori a euro 60.000,00 il

rendiconto per cassa potrà indicare le entrate e le uscite ir farrrna&gregàta.

Art, 32. Le entrate dell'associazione sono costituite da:

a) quote associative degh aderenti;

b) contributi di privati, dello Stato, di Enti, di Organismi kfietn zronzli, di Istituzioai pubbliche

finalizzati al sostegno di specifiche e documentate atlivltà o progetti;

.) donazioni e lascrtr testamentali;

d) rimborsi derivanu da convenzioni;

.) rendite patrimcsniah-

f) attività di raccoka fondi;

g) entrate derivantr dz eventuali attività commerciali e ptoduffive mar§nùi;

h) ogni altra enffatz derivante da attività diverse di cui all'art. 6 del D.lgs. n.117/17 e simìb,

comunque secondarie e stfl"rmefltali rispetto a quelle di interesse generale di cui ali'art. 3 del
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s presente statuto che a qualsiasi titolo pervenga all'associazione.

IL Direttivo documenta il catattere seconclario e strument'ale delle attività diverse rispetto a

di interesse generale, a seconda dei casi, r,ella rclazione dr missione o in una anflotazione in calce

a\ per cassa o nella nota integrativa al bilancio

Art. 33. Ii patrimonio sociale è costituito da:

a) beni immobili e mobili;

b) azioni, obbligazioai e altri titoli pubblici e privati;

c) doazzic:ni,lasciti o successioni;

d) altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali.

Art. 34. Il patnmonio sociale deve essere utltzzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più oppotuno

per il conseguirnento delle finalità dell'associazione.

Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la sua quota

sociale rimane di p rop rietà dell'associazione.

È vietata la distnbuzione, anche indiretta, di utrli ed avatzi di gestione, fondi e riserve comunque

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli

organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapportc)

associativo.

Libri sociali

Art. 35. L'associazione de:re tene(e i seguenti libri sociaii:

a) libro degli associatj;
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b) registro dei volontari;

c) Iibro delle adunarze e de11e deltberuzioni delle assemblee, ia cui devono essere trascritti 'anche i

verbali redattt per atlo pubblico;

d) libro delle aduranze e delle deliberuzioni dei Consiglio direttrvo e di evenruaiiaJtiorgani socrali.

Pubblicità e tr 
^sD 

ar etaza

lrrt, Kt.li Consigiio direttivo asstcwtalz sastanziale pubbiicità e ttaspateflza degli attr reiatrvi all'attivi{z

dell'associazione, con patrcalarc riferimento ar bilanci o rendiconti annwals, ed ar iibri soctali obbiigatori,

ossra r1 libro soci, il iibro delle adunanze t dxllberazioni dell'assemblea dei soci, del Consigiio direttivo

e, qualora eietto, dell'Organo di controllo.

Talr documentr socia-li devono essere messi a disposizione dei soci per ia consultazione aflche nel casc

in cui siano conservati presso professionisti di cui l'associaziooe si avwale.

Le richieste di acceso alla documentazrone vengoflo rodirizzate al Presidente dell'associaziote.
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37. Se ricavi, teldite, proventi o entrate colnuflque denominate, sooo superiod a 100 mrla euro

l?ssociazione dor.ta pubblicare annualmente e tenere a#]ottlltr nel proprio sito internet o nel

inte rnet della rete associativa cui eventualmente aderisce (co. 2, art.14 D.lgs. 117 /2017) gli eventuali

emolumenti, cornpensi o corrispettivi a quaisiasi titolo attribuiu ai componentr degli organi di controlio

.'e ai dirigenti.

Scioglirnento dell'associazione e devoluzione dei beni

l[rt. 38. Lo scioglimento dell,,{sso ctaztonevieoe deciso da]l'Asseinbiea con le modalità e le maggioranze

previste deli'art. 20, c<:rntrru 2 della statuto.

In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio deli'Associazionr non potrà essere diviso trai soci

ma, su proposta de1 Consiglio Direttivo apptoarata dall'Assemblea, sarà interamente devoluto, previo

parere positrvo dell'ufficio regronale del Registro Unico nazionale del Terzo settore e salva diversa

destinazione imposta dalla legge ad altit enti del terzo settore.

In nessun caso possono essere distdbuiti beni, utili e dserve ai soci.

L'Associazione pertanto è tenuta ad inoitrare al predetto Ufficio la richiesta cii parere con raccctr'randatz

af r o secaado le disposizioni previste dai decreto legislativo 7 rmza 2AA5, n. 82.

Norma finale

,{.rt. 39. Per quanto oon previsto dai presente statuto, si fa riferimento aile vigenti disposizioru legisiatrve

inmatxia,conparticolare riferimeato al Ccdice civile, al D.Lgs.1,17 /2017 e alle loro eventualitatiaziani.
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